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I! problema del deficit commerciale europeo 

Nulla di fatto 
al vertice di Tokio 

sui rapporti 
Giappone-CEE 

ROMA — IA- noti / ie sul ver
tice commerc ia le fra la Co 
mtlmlA europea e il Giappone. 
svoltosi a Tokio il 11)20 m a n 
gio, sono giunte, in Italia col 
( ontagocco. Notizie spesso va 
ghe, incer te , fumose, dal le 
(|iiali tu t tavia si è potuto de 
sumere d i e . con t r a r i amen te 
alle previsioni avanza te da al 
(Uni ambient i economici ita 
liani ed europei , i governant i 
del Sol Levante non si sono 
lasciati impress ionare da nes 
sima bordata cr i t ica , uè han
no fo rmalmente riconosciuto 
i loio torti - - se in una 

«guerra c o m i n c i u a l e * in p 'e 
na regola <|iial è quella fra 
CEE e Giappone si può par 
la re solo di \ tol t i » — e nep 
pure si sono : abbandonat i & 
a fo rmula le p r o n u b e più o 
meno rass icuran t i , maga r i col 
«'greto proposito d; non ri 

• ne t ta r le come hanno fatto. 
de! ie->to, lo .icor-o autunno. 

Nei r incont ro di Tokio, ail'at 
li le autor i tà coiniiu-rciali 
giapponesi si sono l imitate. 
e dopo molte ret icenze, ad 
accenna re alla possili.Iità di 
un <i maggiore controllo » sulle 
loto esportazioni di acc ia io 
lavorato nei paesi della Co 
munita e al r iconoscimento 
dei canoni an tunqu inamen to 
e di s icurezza adot ta t i in Hu-
topa nella costruzione delle 
automobili . P e r il resto, nulla 
d< nulla. I-I sopra t tu t to a vuo
to è anda to .! tentat ivo esple
ta to — non si sa con (pianta 
i onvinzione - - dal vice-presi
dente del Comitato esecutivo 
della CHE. I l a fe rkamp. cui 
e ompetono le responsabil i tà 
: e lat ive alle relazioni es te rne 
della Comunità , di ap r i r e un 
v a n o , sui merca to del l 'arci
pelago nipponico, ad alcuni 
prodotti industr ial i e agricoli 

• uiopei . 
La pressione che si piteli 

deva esercitar»- sulle autor i tà 
di Tokio, sopra t tu t to dall ' indu
str ia f rancese e inglese, ri
gua rdavano l 'espansione delle 
vendite in Giappone di ma 
Ieri.ih e prodotti (turnici, far
maci litici, a l imentar i , se ter ie . 
ca lza ture , pe r i quali sono in 
a i to da tempo, da pa r t e nip
ponica. forme di vero e prò 
prio ostruzionismo. Ma su 
questo t e r reno il governo Fu 
ktida non ha mollato, né ha 
mani fes ta to resipiscenze di 
sorta . In alcuni ambienti in
dustr ial i italiani si (• r i feri to. 
al r iguardo che »h Stati Uniti 
e rano nusc i t i ad ot tenre ga
ranzie appena qualche giorno 
pr ima per e s p o r t a r e cert i loro 
prodotti in Giappone sulla ha-
-f> di un accordo di in te rscam 
b'o E se la MIIKI presa col 
e n r n i s t r o degli Esteri » eco 
u n n i c o della CEE. Ilafer
kamp accusandolo di mol le / 
zn Ma forse sa rebbe s ta to 
p lì giusto l ilei .ire che gli 
CSA avevano ottenuto l 'accor 
ilo m quest ione sulla base di 
un ben p ò solido punto di 
pa r tenza e che, molto prò 
bab i 'mcnte . l ' industr ia euro
pea era stata s a c r f i e a t a prò 
prio :n vii tu dello s tesso ac
cordo. 

Sta di fatto che . CIOIH» !e 
accu -e rivolte dal la CEE ai 
governanti nipponici in luglio 
per l 'eccessiva invadenza de! 
le loro produzioni sui merca t i 
europei e dopo la promessa 
giapponese di - discipl inare > 
:n qua lche modo le propr ie 
c-portazioni sopra t tu t to di na
vi. automobili , acciaio, elet
ti omea e cuscinet t i a s fe re . 
la s i tuazione si è ulterior
mente de ì e r a i r a t a in favore 
degli industr ial i giapponesi . 
\.\ \ po r t nipponico ha conti
nua to ad espanders i ad un 
r . tmo m a r c a t o — coni. ' hanno 
r . f en to fonti di agenzia — e 
il d e f i c ! dcT . i i tv r scambio — 
ohe nel I'.»7t» fu favorevole 
al Giappone jier LI mil iardi 
di dollari — ù sali to nel pri
mo t r m e s t r e <!••] l'.<77 -> .uì 
un quoziente supcr iore a quel
lo dello s t i v o periodo del
l'armo precedent • ». 

P e r (pianto r iguarda l 'I ta
lia nel I'j"7(. ;I defic.t coni 
:n« r .- . i!r e.»' G:a;>.>o*ie fu pa r i 
.1 HO niil.on. ti. dollari o 
venne, per tan to , considera to 

i - marg ina le * anche se l ' anno 
• pr ima le nostre esportazioni 
• furono at t ive sia pure sol tanto 
I pe r ,'U milioni di dol lar i . I 
I danni maggior i della persi-
| s tente i gue r ra commerc ia l e » 

fra CEE e Giappone, cumuli 
| que . li subi rebbero F r a n c i a 
i e Gran Bre tagna , i cui go 
| verni , del resto, risultano ai 

r iguardo . molto più ccjjici » 
i di quello i taliano 

j Le protes te franco br i tanni-
I che r iguardano , ancora una 
j volta, .soprattutto il r icchis 
I simo ir c rea to delle navi iner-
i cantili e petrol iere. Si conti 
I mia ad a l f e i m a r e . in p iopo 
j sito, d i e i ritocchi di prezzo 

apportat i dal Giappone al ri 
' basso sono troppo esigui. E 
I si levano olamoii per il fat to 
1 che il v icepresidente del Co 
i un ta to comunitar io Hafer 
, k a m p ha « o s a t o » inv i ta re i 

produttori europei a fa re la 
loro p a t t e per pene t r a re nel 
pur difficile merca to mppo 
meo Ma se per altri p rò 
dotti (chimici farinai eutiei . a-
l imentar i . sca rpe) l 'ostruzio
nismo e il prolezionisino nip 
punico possono essere deter
minant i . per le navi il prò 
blema si pone dec i s amen te 
in a l t ro modo. La ver i tà è 
che i navigli giapponesi co 
s tano meno di quelli euro[>ei 
— ed italiani — non solo per
chè Il me rca to del lavoro, in 
quel paese, ri stilla più de 

j presso, ma anche e in pa r t i co 
; la re per il fatto che l ' .ndu-
I stria riavalliti cc-anica d--l Sol 

Levante produce con te cuoio 
I gie più avanza te e può quindi 
ì e f fe t tuare r i sparmi consisten 
| ti. Ment re da noi. ad c scm 
i pio. ci bas ta aff idare ai can-
I tieri del l ' I I t l commesse di 
! S ta to più o meno obbl igator ie 
j (e et mancherebbe anche che 

si decidesse di m a n d a r e a 

• spasso dall 'oggi al domani mi 
gha ia di l avora to r i ) , ma non 

, ci si preoccupa se gli ini 
I pianti sono obsoleti, se il set-
j toiv deper i sce di giorno in 

giorno, se al la fine s a r e m o 
in g rado sol tanto di costruire 

« carghi » vecchi appena va
ra t i . 

Ecco, dunque , che l 'inizia
t iva politica conta anche in 
questo conflitto economico. 
s empre più ravvic inato , e che 
non tut te le colpe dei guai eu
ropei sono della .< ca t t ive r ia » 
giapponese, 

Sirio Sebastianelli 

Aperte le trattative su nuove condizioni 

PROSSIMO IL RILASCIO 
DEGLI OSTAGGI DEI 

TERRORISTI MOLUCCHESI 
Accetterebbero di lasciare il paese senza i sequestrati 
II governo sarebbe disposto a rilasciare alcuni carcerati 

In pieno giorno nella capitale 

Rapito 
in Guatemala 
l'ambasciatore 
del Salvador 

Si trov?va in auto in compagnia della 
moglie quando è avvenuta l'aggressione 

Firmerà un « nuovo e importante documento » sui rapporti bilaterali 

Breznev in visita ufficiale 
in Francia alla fine di giugno 

Intervista del segretario del PCUS alla TV francese, sul disarmo e sul SALT 
Podgorni assente ieri a Mosca alle accoglienze per il leader bulgaro Zivkov 

Una nota del 

Comitato 

per gli operai 

polacchi 
VARSAVIA - E' s t a t o diffu
so ieri m a t t i n a i! dec imo co
m u n i c a t o del KOR (Comita
to per la difesa dogli ope ra i 
po lacch i ) , d i e por ta la d a t a 
del 2ò maggio . ESMI rifa so j 
s t a n z i a l m e n t e - - a q u a n t o n- [ 
ferisce l 'ANSA - !a s tor ia de- j 
gli a v v e n i m e n t i degli u l t imi | 
giorni , già riferit i sulla s t a m - ' 
pa . ma f o m i - c e a n c h e alcu
n i e l emen t i u l ter ior i . In par- ', 
t ico lare . a p r o p o s t o del la i 
messa svol tas i una s e t t i m a | 
na fa m u n a chiesa di Var- 1 
savia per lo s t u d e n t e S ta - ; 
nisliUi' P .yas ( m o r t o in circo- ì 
s t a n z e oscure a Cracovia», il ' 
comunicaTo a f fe rma che sono ! 
.s 'ati e f fe t tua t i dal la polizia ; 
.; s i c u r a m e n t e a l m e n o 4tf fer- i 
mi >'. Risu l ta a n c h e c h e u n [ 
s i m p a t i z z a n t e dei K O R . YV'oj- ! 
e iech ArkUszeu.ski. e s t a t o ar- i 
r e s t a t o :! 25 magg .o in ba.se j 
al la n o r m a che punisce la i 
«d i f fus ione di fal-e informa- j 
7iom c e n t r a n e air': i n t e r e s t : 
della Polonia popolare ••; e r r i 
la s tessa accusa è t r a t t e n u t a 
:n c a r c e r e H a n n a O s t r o w s k a . 
d; Raduni . S a b a t o .scorso — 
af fe rma a n c o r a il c o m u n . r a -
to - sono s ta t i f e rma t i i r e 
s impat izza t i : : del K O R . men
t r e sono s t a : ; r i lasc ia . ; d u e 
.studenti f e rma t i :n preceden
za. In f .ne . d o m e n c a s e n o sta
t e f e r m a t e e t r a t t e n u t e f ino 

i a sera la mogl ie di Jscofc 
• K u r o n «arres ta to» ed u n a m ; -
i c.\ che e r a con le:. 

L'AJA — Il portavoce del ministero della Giustizia, signora Faber, ha indicato che i mo 
lucchesi occupanti la scuola e il treno avrebbero fatto sapere di essere disposti a rinun
ciare a portare con sé gli ostaggi se il governo olandese metterà a loro disposizione un 
aereo . I moluceliesi insistono ix-rò pe r r i v e l a r e solo dopo il decollo, al pilota la loro meta . 
R i m a n e anche la r ichiesta elle vengano l ibera t i i 21 moluceliesi che si t rovano in prigione 
in Olanda o perché coinvolti nel complot to di r ap imento della regina ( ind iana o nella occu
pa / . . rne del t r e n o e del censo-
Ut-» di Indones i a a d Amster
d a m . nel d i c e m b r e 1975. [ 

I! po r t avoce ha de t t o c h a j 
il governo o landese e i mo- ' 
lucchesi s t a n n o d i s c u t e n d o I 
le m o d a l i t à del r i lascio degli I 
o .tugui. Al r iguardo , n c n si j 
esc lude che essi v e n g i n o l 
s c a m b i a t i con ì pr ig ionier i ; 
molucche.si a l l ' a e ropor to di 
Scn ipho l » A m s t e : d u m i p r i m a | 
d e l l i p a r t e n z a . I t e r ro r i s t i 
non h a n n o r ipe tu to c h e l'ae- J 
reo debba necessa r i a m e n t e , 
e s s e r e u n Boeing 747, il c h e 
la sci.i s u p p o r r e che pot reb- ! 
bero a c c o n t e n t a r s i a n c h e di j 
un a l t r o t i po di aereo . 

Verso le 23 fucilieri di ma- j 
rln.i h a n n o ins t a l l a to u n o , 
s b a r r a m e n t o di filo s p i n a t o i 
t re In scuola e il q u a r t i e r e J 
D ihovensmi lde a b i t a t o d a un . 
mi- ' i iaio di moluceliesi . L'ope- j 
r az ione è s t a t a c o m p i u t a c c n I 
un no t evo le s p i e g a m e n t o di i 
ni 'v/.i e si è e v i d e n t e m e n t e 
vo .u to d a r l e r i l ievo: i mi l i ta 
ri si sono in fa t t i reca t i sul 
po - to a bordo di .sette veicoli [ 
b l inda t i c ingo la t i che con il i 
loro f ragore n o n s eno c e r t o J 
pa.-sati i nosse rva t i a i q u a t t r o 
t e r / o n s t i ba r r i ca t i ne l l a 
scuola . 

cjue.sta in iz ia t iva t e n d e a 
c r t i t e r m a r e la fondatezza di 
due d ich ia razioni fa t te nel j 
corso del la .set t imana rispet- | 
t i vnme ' i t e da un ufficiale j 
deiìa polizia, il qua le a v e v a j 
<lw I n a r a t o a i g iornal is t i c h e | 
: i rn vi e ra a l cun con t ro l lo , 
t ra la scuola e il q u a r t i e r e i 
MI-Ì mo luechese e da u n o dei ; 
b a m b i n i l ibe ra t i venerdì se- • 
c o n d o cui i sud-molucches i 
c h e o r c u p a n o la scuola ave- j 
v.ioo r c e v u t o delle visite n o i - '• 
t u i n e . i 

I h i p o r t a v o c e del m i n i s t e r o | 
della giust izia ha d e t t o c h e ; 
lo s b a r r a m e n t o è s t a t o in- i 
s t a ' l a t o p e r ce t ene r l o n t a n a i 
la g e n t e c h e si avv ic inava ! 
t r o p p o esponendos i a l perieo- ' 
lo •>. Un por t avoce ufficiale 

C I T T A ' DEL G U A T E M A L A 
— C m p i e J O : I H : I . a rn i i t i han
no rap to ni pieno g o n i o d c-
\ a : u . a c i s i sua l ' a m b a s . i r o 
ie del Sa lvador in G a . i t e m a a, 
E d u a r d o Ca.-anuv.i SanJo . -a! 
Il d ip loma t i co era in compa
gnia del ia moglie quali:'.» è 
a v v e n u t a l 'aggressione. Casa 
nova è s t a t o ti asminato d e n t r o 
un ' au tomobi l e m a t t e s a e por 
t a t o via I! l a t t o è a ^ \ e i i u ' o 
alle d u e e .10 di domen ica 
(cor r i spondent i alle "l •-.() o r i 
i t a l i ana i in u n a zona residen
ziale di C i t t à del G c i t e m ila 

Il seques t ro è a v v e n u t o 
m e n t r e nella cap i ta le del 
G u a t e m a l a si t rovano più eh 
1 400 de lega l i al 17 mo con 
gresso della Ranca d; svi lup 
pò n i t e rame i ica.no, aper tos i 
: e n . 

Il 19 apr i le scorso un <_'rup 
pò di te r ror i s t i ha r ap i t o a 
.San Sa lvador il min i s t ro de 
gli E.sten. M a u n c i o B o l l o n o 
vo. uccidendolo dopo c h e il 
p res iden te sa lvadoregno , co-
ionnel lo Art i n o A r m a n d o Mo 
Ima. .si e ra nf iu t - i to di acco
gliere la loro r ichies ta di li
be ra re . in c a m b i o del suo mi
n i s t ro . 37 pr igionier i politici 

Amici de l l ' ambasc i a to re lo 
descr ivono di convinzioni con
se rva t r ic i e come u n a perso
na « a sco l t a t a •• dal r eg ime 
d o m i n a t o dai mi l i t a l i elei co
lonnel lo A r m a n d o Molina 

Casanova Sandova l è s t a t o 
pe r un ce r to perniilo coniali 
d a n t e della ' G u a r d i a Nacio-
nal > sa lvadoregna , la polizia 
s t a t a l e del Sa lvador , accasa

ta in quest i ul t imi a n n i di 
a \ e r e usa to la pia-..-,• del la 
te r ; in a .s-.u pii . ' io :>er n> iii'-i 
e d i avere Molato a l t r i ch
i m i u m a n i 

La polizia gi ia tema :< ca ha 
ra f fo iza io le misure di sica 
rezza a i t o rno al l 'a lbergo e ne
ga edit ici d o \ e si .svolgono 
le r iun ion i della banca per 
io .sviluppo i m e r anici icano. 
Il c o r tre.sso M doveva origi
n a i l a m e n t e svolgere a S a n 
S a l v a d o r nella .sW.s.sa d a t a . 
m a la .sede della r iunione \ e 
u n a c a m b i a t a a c.iiis.i del la 

o n d a t a di woienza t h e .-.'-i 
. spe r i :neu iando il vicino Sai 
vador . 

Casanova , che ha òli ann i . 
è s t a ' o in p i eceJenza a m b a 
.sciatole in Cile. Argen t ina e 
N ica r agua E' il .secondo di 
p lo ina t i i o .s traniero ad es.seie 
r a n n o in G u a t e m a l a dai l a-
pr i le li»70, m i s e in cui e.stre 
mist i di ministra -seiiue.stiaio 
no l ' ambasc ia to re del la Ger
m a n i a occidenta le , conte K a r l 
von Spre t t : . il qua le venne 
.successi va men t e a.ssa.ssmato 
p e r c h è l 'al io!a pres iden te Ju-
ho Cesa r Mendez Molitene grò 
si r i f iu tò di l iberare in cam
bio del d ip loma t i co un ce r io 
n u m e r o di e s t r emis t i di sini
s t r a i nca rce ra t i . L 'ambasc i i-
tore a m e r i c a n o Gordon Meni 
fu ucciso nel cen t ro della c i : 
tà q u a n d o ce icò di .s!uggire 
ad un g ruppo di tenori.-,:i c h e 
a v e v a n o i n t e r c e t t a t o la sua 
m a c c h i n a nel l 'agosto del 'lift. 

Dopo più di dodici anni —^—-- ! 

Il 3 giugno elezioni j 
parlamentari in Marocco 
R A B A T — I m a r o c c h i n i so
no c h i a m a t i al le u r n e il 3 giù 
gno . pe r d a r e al Paese un 
nuovo p a r l a m e n t o (il p r imo 
e r a s t a t o sciol to d a H a s s a n II 
nel 1965» e un nuovo gover
no d i coal iz ione. Le liste in 
lizza pe r 1^64 seggi pa r l amen
t a r i s o n o u n a dec ina . Le prin
cipal i formazioni pol i t iche 
c h e si c o n t e n d o n o il voto dei 
sei mi l ioni e mezzo di e l e t t o 
ri s o n o il p a r t i t o naz iona l i s t a 

d e l l i s l i q l a l i c e n l r o i ; il movi
m e n t o popola te , d i e s t r az ione 
p r e v a l e n t e m e n t e berbera e 
ru ra l e ( c e n t r o d e s t r a » : l 'unio
ne socia'.i.sta delle forze pò 
polar i ( che ha a v u t o un lar-
ghi.ss.mo successo ne. le recen
ti elezioni a m m i n i s t r a t i v e ) e 
il p a r t i t o del progresso e del 
soc ia l i smo (comunis ta» . Nu
merosi in t u t t e le circoscri
zioni s o n o a n c h e 1 c a n d i d a t i 
« . nd ipc i idemi >. 

ha i n t a n t o reso n o t o c h e la ; 
l . r ea te lefonica in s t a l l a t a t r a ; 
la s'-uoia e il t r e n o è i t i terrot- ' 
t.i. I-enti n o n ufficiali h a n n o • 
a f f e r m a t o c h e n c n s a r à ri- • 
nie c s :a in servizio. L i r ad io I 
aveva a n n u n c i a t o venerdì cl ic j 

; : t e r ro r i s t i a v e v a n o r .nunc ia - ; 
; to a servirs i dei te lefono. J 
' E" s t a t o i n t a n t o i n t e r r o t t o 
; :1 c e l i e s a m e n t o telefonico t r a j 
, ; d u e g rupp i t e r ror i s t i (quel- ; 
i lo del la -scuola e quel lo del ] 

I Ier . m a f ' n a : t e r ro r i s t : h a n - ! 
ì n o a c c e t t a t o :1 n f o m . m e n t o j 
, di p a n e e succo di f ru t t a . I 
j F u n z . e n a r ; d i iw'.izia s e n o J 
j r . u - < r . a p a r l a r e a t t r a v e r s o : 
. .1 t e l e fcno con una s iudentcs - j 

sa d med ic .na che s: t rova i 
' fra gli os taggi del t r eno . I^a ' 
i g :ovane h a fo rn i to no t iz ie '. 

su".'-' s t a t o di s a lu t e de; suoi j 
; c o m p a g n i . Le a u t o r i t à n c n j 

h a r n e pe rò r ive la to n u l l a ;n 
' me.-.to. 

N ^ l a foto: un car re l lo di 
! viveri viene por ta to sul t r eno 
' dei t e r ro r i s t i . 

Per le misure repressive in Pakistan 

L'opposizione accusa 
il premier Ali Bhutto 

Dalla nostra redazione 
MOSCA - Breznev si reche
rà n vis i ta ufficiale a Pa r ig i 
il 20 g iugno. Avrà incon t r i 
con G i s c a r d d 'Es t a ing . con 
gli a l t r : m a s s i m i d i r igen t i del 
Pae.s" e f . rmera un « nuovo 
ed i m p o r t a n t e » d o c u m e n t o 
che .segnerà l 'u l ter iore svi lup
po dei r appor t i di «amic i z i a 
e co l l aboraz ione » t r a ì d u e 
Paes i . Le l inee poli t ico c'i pio 
m a t i c h e del p ros s imo viaggio 
s o n o s t a t e i l l u s t r a t e da l lo 
.stesso Breznev in un discordo 
televisivo, t r a s m e s s o s.a nel
l ' U R S S che in F r a n c a , pro
n u n c i a t o in occas ione della 
conc lus ione della s e t t i m a n a 
televisiva f rancese nei l 'Un.o-
n e Sovie t ica . 

Il s e g r e t a r . o del P C U S h a 
appro f . ' . t a to del l 'occasione per 
r .volgers i non solo a i france-
.si. ma a t u t t i gli a m b i e n t i 
polit ici occ identa l i . Ha rileva
to . m p r u n o luogo, c h e sul 
p rob l ema del d i s a r m o — e 
qu ind i della t r a t t a t i v a gene 
r a l e a v v i a t a con gì; amer i 
c a n i — es i s t ono anco ra '< seri 
p rob lemi >> la cui soluzione è 
s t a t a e d e o s t a c o l a t a dal ia 
« I n e a n c n c o s t r u i i . v a parse
gui ta da W a s h i n g t o n ». Il 

C r e m l i n o 

ISLAMABAD — Loppos :z :o 
ne p a k i s t a n a h a d e n u n c i a t o 
la !• repress rone > c h e secondo 
essa, colpisce i p ropr i mili
t a n t i a l l a vigilia del l 'e- .enlua 
le a p e r t u r a di u n dia logo con 
:. governo. Secondo ;1 P.r Pa
naro . p r e s iden t e :n c a n e a d:\-
.'< Al leanza Naz iona le Pak : 

s t a n a •> t PNA opposizione » u n 
« r e g n o s i s t ema i : co di t e r r ò 
re > vieiK* e se rc i t a to ovun
que . ne ; paese, c o n t r o i'op;x>-
s,:zione. II P i r P a g a r o h» con 
d a n n a t o ques ta « m a n o v r a * 
eie! governo a f f e r m a n d o c h e 
essa ha lo scopo « d: i r r : t a re 
: cap i dei PNA. d: far per
de re loro .1 .sin.'iii" freddo 
per farl i a l l o n t a n a r e dal ta

volo dei negoziat i >. 
In ce r t i a m b i e n t i dc'.'.'op-

pos .z ione s: e : ; isa: : i p reo . cu 
p a ' i de l r . t a r d o che :! pr :n :o 
m.n..stro B h u t t o f rappone ne ! 
r i sponde re al le p ropos te d: 
d..litigo a v m z a t e giovedì .scor 
.so d.«i PNA B h u t t o ha sem 
ore d . c h i a r a ' o di essere pron 
"o a d i i l o z a r e con l'opposi 
ziont ; a p p e n a possib.le • 

D ' a l ' r u i) ' i r :v u n o etej'.i 
esponen*: del PNA o t ' u a . 
m e n ' e :n ca rce re , il mares--.al
lo ::i p-rk-ione A>gh.»r K h a n . 
ha f a t to s a n a r e t r a m i t e : suo; 
a \ v o \ a t . * he egl . t e m e c h e 
gì: s t a n o «•;!•.•» somm.n.s tr .« 
*e ir."di":r.e a . .o soop-i d. av
ve lenar lo ». 

DOPO IA CONFERENZA NAZIONALE SULL'INDUSTRIA 

La Cina punta sullo svilup»po della produttività 
Nel maggiore complesso siderurgico di Pechino la produzione potrebbe raddoppiare entro il 1980 

P E C H I N O — U n a visi ta eom-
p .u ta da un g ruppo d. g;or-
r.rt..st. a . p.u g r a n d e compie? 
so s .dcru ig ieo d. Pech ino — 
c/.iel.o d. S h . c h . n a h a n — h a 
t\s...-o.::.tti d verificare qua! . 
s a.io gì. o r i en t ame l i : , adot
to : : n C na per q u a n t o ri-
•-".:irdi l":r.dus:r:a dopo la re 
e d i t e t o n t e r e n / a naz iona le 
t e n u t a o T a c h m g ed a Pe 
e h . n o Secondo l'< ANSA >\ 
« un dra.-i'.co a u m e n t o de l la 
p c d u t t . v . t a del lavoro seni 
lira essere :1 f a t t o re pr:nc:p.»'.e 
MI cu . i d r-.gent: e .nes: fan 
r.o atTìdamento <. In ques to 
. e n s o s: è espres.so :1 d i r e t t o re 
del maggiore complesso side
rurg ico d: Pech .no . Esl i h a 
d e t t o che la produzione dello 
s t a b i l i m e n t o can m. l .one d: 
t o n n e l l a t e a n n u e ) po t rà esse
re r a d d o p p i a t a e n t r o 11 I960 
sviluppandone p.cnament* «le 

forze la:er.:i>. il d r e ; :o re n o n 
ha l o rn . t o magg.or : prec.s,» 
/ori: sul la n a t u r a d: ques t e 
forze, che apiwiono coniti . : 
que come .. r.sii ' .tato a:te>o 
d a una magg .ore d .se :p . :na e 
da l .» s.starna della responsi*-
b . h t à poli t ica :nd :v .dua le > 
sul posto d: lavoro. 

L ' . ANSA . che t :ta fon'.: 
d e n n . t e < a t te r .d ib . l . ». af fer 
m a che '.a Cina ha pro.1o:"o 
nel 1976 21 m. l .on. d. t e n n e ! 
l a te d; acciaio, con una d imi 
nuz ione d: qui . - . :! ven t : pe r 
c e n t o r . spe t to agi : a n n i pre 
cedent : . il >* g rande balzo ;n 
a v a n t i >> che è .stato r .propo
s to da l la conferenza naz iona
le deH' i rd i i s i r . a dovrebbe con 
sen t i r e a l la Cina d! d .ven . re 
« u n paese scv.al .s ta g r a n d e . 
p o t e n t e e m o d e r n o » e n t r o :1 
p ;ù breve t e m p o passibile (im
pera t ivo , questo. :mpos>to dal

la m . n a c e l a di u n a guerra t a 
breve s e a d t n e a »• » e di rag-
s? u n g e r e gli S t a t i Unit i e n t r o 
c i rca mezzo secolo In q u e 
s t o q u a d r o la s .derurg .a assu
me l ' . m p o r t a n z a d. un « foi-
tore-ch.ave » per t u t t e le in-
diLstgie d. b»ise. a n c h e se lo r 
d a l e delle pnor . t . i r m a n e 
que'. 'o d: .sempre: agr.cc-ltura 
.nd.i.s'.r.a leggera i.-.diLstr.a pe 
s a n t e 

I g .o r r .a i s t che h a n n o \;-
s *ato .1 complesso afferrr. n :o 
c h e non vi s a r à a l c u n i :r. > 
d.t ica d^gl . . t ' t ua . i i d " o .-. 
velli d; s a l a r . » pr ima di una 
confer ì nza naz iona .e MI que 
Mo prob lema , c h e è s t a t a d'ul
t r a p a r t e già p r ean r .unc . a t a . 
L 'arco dei sa l a r ; , nel com
plesso. va d a u n m c i . m o di 
35 y u a n (16Od) lire i tal iane» 
per g1.. a p p r e n d i s t i ad un m a s 
Simo di 109 y u a n (circa 50 000 

.ire t a . . a n e t 
ai 

a", mest". R a p 
p o r t a t e a l cooto g\\-«> v. ta 
ques te cifre sono a p p e n a suf 
t ic .ent . a l l.ve..: p.u boss;, e 
p:u c h e su t l ic :en : : a . l:ve!l: 
med: e super.-ir i . Es-e non 
sono s t a t e niod.f icate d i g . : 
a n n i s e s san ta . In ques to las 
so d. iem[x> : prezz. non nar.-
no sub i to a u m e n t i , e :n ir.o.-
t . CAA: stailo d rr. n u . t ; O.; a : 
t i l t : non s u p e r a n o :1 4 per 
c e n t o de : sa la r .o . u n p i s t o a.-
la nietira costa -Vqu.;.-»l«tite 
di u n cent .n . i io d. l .re. e l ' i s 
.s.ster.z.i .~an. tana e gra :u : : . i 

N»lla s u a corr i p o n d ^ n n 
1« ANSA * p a r l i d . « e l e m e n ' i 
d: :ncer:ezz.i sul p ress .mo fu 
: u r O " . t r a i qual i :nd:ca .1 
p rob lema non a n c o r a r .sol to 
del r i t o r n o d: T e n e Hs.ao-
Ptnff (frlà sejrretarlo genera le 
de ! p a r t i t o e vice p r i m o m:ni-

. *-n ' .*' | J " una 
to cen t r a -
ir. z:o dei 

i j 

-stro> a p\>s.z.o.ri; afìie a l . d. 
re.spon.sab:: *à 

E" prev.st. i c-rti 
r . u n i o n e del .• m i . : 
le d^l ;>ir ' : -o per 
1 est t ' e . c h e d >vr*-hbe essere 
-secri to da -in r .uo .o congres
so d t . p a r - to .n s--"ern'ore e 
(IT ,i oT. ' . t •.i7. ' ' ,> d^-l'As-
s^rnol-1 na? «>n »:-•> ;'.y. pjpDio 
.:-. r o v . ^ m v o d e •ir.'ar-"'. S. 
• r a :* i t r i ' . « . l ' o d: co' r.ar-» 
. - . JO ' . ; . i p » : : s . r.ezli u . t .m : 
il:: . - . , a C C K I de'.'A .o t ta p.-> 
l . t .ca o p r d : ce - - . . r .-g i or-
i t r „ > n i . d.rg-T.*: Deg : or . 

i r . c i nque v . c p r e s i i e n t : 
d--l p r - to n - r m ine :o.-> 
u n o Yeh Ch t i : Y.:ig. e : 
m ? m b r . del l 'L 'nVio poi. t .co 
sono sces. da 25 f. 15. e quel-
'.. del Com:"a to p e r m m e n t e 
da d.eci a d u e :I p . e s . d e n t e 
Hua K u o F e r . g e Yeh Chien-
Y:ng. 

ha r i bad i to — è 
p r o n t o a muovers i per a v \ . a -
r e az ion . c o n c r e t e ed è p r o n t o 
a fare a n c h e de : pa-s i '(par
ziali •> nel caso che non v: 
s .ano. rK-r o ra . le r o n d i / o n : 
di f a r n e a l t r : « g l o b i l i »>. 
Ha con i .mque fa t to n o t a r e 
che nel t o r so de l l ' u l t imo in 
c o n t r o svol tos . n fV.nevra t r a 
.1 m i n i s t r o degi: e s t e r : Gromi-
ko e Va noe v. e - t a t o un cer
to p rogresso r.e: o n n f r o i r d*1: 
t ollcqti . che -s: t-rano svo" ' . 
,r. Cren i l .no a m a r z o Ha 
• .ur la to d. un '• .ivv., p.arr.T.to 
del le p a r t . >; ed h..i ,n . - t . t o fa-
c t r . do r.o'.ir-"" <".\e o:.t -;>."-
t e ra a : . . USA n .unver - . per 
.sbloccare ' i l ' c .or inar . :*- l i pò 
s.z.or.e " C. vorrar .o a n c o r a 
— ha d « " o — grand . ~'r>rs. 
c h e d o v r a n n o t i -e re fa : : , a 
*u: : . : c o - : . :>rr ragz •:ngcr*>. 
.-:i p.is 7 •: . d. o;u.»2l anza . 
•;r. ac«-.»rdo eia- p-ort a l ' a r»a 
l .zzaz.one d. u n a aim3-f- , ,-.i 
d. ree i r e . a ~ r ; .«-/ci t L» 
P ' ran t . a — e j ' . : i.a p r o . - e ^ j -
: o r .ch :«.r.ar..io= a a p r i s i . 
:i..i ". .- ' a a P a r z — p io 
da ' e . s i , , r.i "' ". << e re..' - ;> ; 
•o Ha t . ' s ; :.;•'') :."• r.ci- it
e n e ino de . leni , c t i r . r a . . e» . 
\ . a z g . o s a r à a p p a n ' o q i e l ' o 
de i . a a s:curezz.i > e del . az.o-
r . J p ) l : t i - o d.p' .omat.ca cne :! 
Crt n. r.t) .i. ' t :-.:•• s, .;p:>.c •• 
pe r p r e m e r e a i . M : p.u s . . j _ 
a r r . e r .can . a . : i te ci: acce.** 
r a r e .1 > „ ' j . : i r . . ' : i > r / o d. un 
a c c o r d i .- :'..c qcie^t rr.. à- .a 
. . .T. ".dzxr.t- dt-g.. arm.-iir.tr.:. 
s ' .r.tte^.e. *•* de . d.->.trmo nel 
cuo re di- . . 'Kj:op. i . 

Breznev r.on h i fat:ci ccn-
n o a .a p-_~.z c n * -<>'• .e: ca nel 
tonf ror . " . dei a < .mfe t n z a 
n o r d s-id d. P a r . z : Tt ma e i e 
G . - c a - d d'E-Vi.c.g a ' . c . t .n 
•,ect- .-o::ol.r.t.-. -o nel ,-uo i» 
-cor -o p r o n u r . t . a : o i c n i i n i.\ 
,t..<t IV ;c. .c-: .c. i II p r ° s Jr.n-
:•* tr.ir.CC-» a . t '.a .ri'.'.ta'.O .1 
Cremi no a p a r t e c . p a r e p.u 
a t t . v a m e n t e a " d . a l o e c " Ma 
n e s s u n a r . spos ta uff;c a .e e 
••enuta L«« s t a m p a c c n t . n u a 
a d . f f . indere c o m m e n t i cr . t i 
e: al la r.utv.or.v d: P.«r.s?. e la 
T A S S con una c o r r : s p j n d e n z a 
d: E v y h e n : Koriev dai la capi
t a l " f rancese fa r . l evare c h e 
le delegazioni de: paesi capi-

t a h s t i e v i t a n o di d i s cu t e r e la 
r ea l t à dei p roblemi , c e r c a n o 
di m a n t e n e r e l 'ordine a t t u a l e 
che a s s i c u r a a i cap i ta l i e a i 
monopol i il ccn t ro l lo delle ri
sorse n a t u r a l i e del l 'econo
mia dei g:ovan: s t a t : indi
p e n d e n t i . 

A Mosca si e n o t a t o c h e 
Breznev nel d iscorso televis.-
vo n o n ha p a r l a t o dei re 
« e n t e P l e n u m del CC Non 
ha qu ind i f a t to a l c u n r .fer . 
m e n t o a. m u t a m e n t . a v \ e n u t : 
a l ver t ice de ! P C U S . 

Ieri a M o s c i è g iun to :n 
visi ta uff ic ia i" su invi lo ciel 
P C U S e de! Sov.et S u p r e m o . 
il s e g r e t a r i o del Par t to Co 
m u n i s t a B u l z a r o .livkov. c h e 
è a n c h e p re s iden t e de! c o n i . 
srlio di S l a t o (cioè p r e s i d e n t e 
n ' ì l a Repubb l ' ca i Al l 'acro 
po r to di Vnukovo è s t a t o ac
co l to da Breznev . Koss tgh n . 
G r o m i k o . R u s a k o v ( n o m i n a t o 
n°i iziorni scor.s. s eg re t a r i o 
del CC » e da l v i cep res iden te 
de! Soviet S u p r e m o Niasbe-
kov. A s s e n t e qu ind : . Il presi
d e n t e P o d g o r n : che invece se 
c o n d o la p rass i d ip loma t i ca 
doveva p o r g e r " :! s a l u t o a l 
colletta bu lgaro . Q u e s t o f a t t o 
- n o t a n o gì: osse rva to r i oc 
c :den ta l : - con fe rmerebbe :! 
p ros s imo a l l o n t a n a m e n t o d. 
Podgorn i a n c h e dal la presi
denza del Sov.e t S u p r e m o . 

Carlo Benedetti 

Dlrtttore 
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Lettere 
ali9 Unita: 

Per un linjjuaji'jio 
ai't't'ssibile 
a tutti 
Caro direttore, 

prendendo spunto dull'arti-
colo apparto siili Unita del 18 
maggio del piot Mauro Man
cia u proposito ut UÌI imcncn-
tu su!:u HoJt AH. iole io so'-
.'eirnuimi biciementc sul pio-
blema del linguaggio ionie 
mezzo e strumento .il tornii-
scienza e d: conseguenza ti 
ta lio doluto concimare tome 
:.' nomilo i/'.oinale dia ampio 
spazio ud articoli ai lonao ci 
dir poio ituo'nprensibiU. 

Mi pene opportuno ricorda
re. a questo punto, che la 
scienza, e di iu!isc<iuci<za il 
Unguaagio siientiiico sono 
sempre sta!: utilizzati dal po
tei e politico ed economico 
tome arma di oppressione e 
soppressione delle masse la-
voiittuci. lo M>/:O perfetta
mente coniinto che ogni di 
scorso scientifico necessiti di 
un e codice h ' ieinst ico >: cu cut 
nessuno mette in discussione 
la la'.nlita e importanza. 
Ma, a mio pince, tompito 
dell'intellettuale, detentore in 
tjuesto codice, e ciucilo di ••a-
per obiettii amente e cntna-
mente diriondew il proprio 
messaggio in modo adeguato 
al puboiuo cut aiti si ritolge 
Prendiamo l'esempio di un 
meduo: all'ititi rito di una le
zione univer sitar ut c> ad un 
seminano sui diteiM appetti 
della clinica, egli può esfìit-
merst net termini più comple
ti e ricchi: ma nel momento 
in cui lo ste^ìo medilo e di 
fronte ad un paziente, egli ha 
il dovere di rendere intuiti 
e comprensibile la propria 
diagnosi, onde cinture di mi-
mentale, proprio tramite il 
linguaggio, guel senso di dit-
tidcnzu. di disagio e di infe
riorità che trivude ti inizien
te ulta sola asiu del lumtce 
bianco. 

L'analisi del Mancia <dt cui 
sono <( discepolo » e amico, in 
guanto studente di medicina 
dell'Università di Milano/ o 
alcuni articoli di caiattere po
litico-economico. oppure tri
tume cinemaloyiaftche di al
cuni esperti delio scìiermo, 
et mostruno come un certo 
tipo di intellettuale tende u 
strutturine in modo fornita-
mente artificioso il proprio 
discorso, quasi a renderlo io-
lontanamente inuicessibile al
la lettura dell'uomo connate 
che legge un certo tipo di 
quotidiano, e che non e ne-
cessuriumente esperto di 
Freud, Jung, della teoria del 

--pT-tcs latore ecc. ecc. Questi il
luminati dimenticano forse 
che il codice è to strumento 
linguistico del messaggio, mes
saggio che a sua tolta e l'og
getto della comunicazione 
stessa. 

Io trovo incomprensibile 
che questi scrittori, i quali 
dovrebbero essere in prima 
persona t più .sensibili a quel
li che sono i limiti della cul
tura. nel senso scolastico del
la parola, delle masse latora-
tnci tlimiti che il potere Ita 
sempre saputo e loluto ben 
preseri are e strumentalizza
re) non utilizzino un linguag
gio più accessibile, linguaggio 
che del resto non neglterebbe 
la ricchezza del contenuto che 
si i itole proporre. 

AGOSTINO HUDY MIOZ/ .O 
(Milano» 

In jrans «- zoccoli 
vanno al inii-^'o 
e ci lavorano 
Alla redazione dcH'Ynv.h. 

In riferimento alla lettera 
apparsa sul i ostro giornale 
del 1J maggio intitolata « In 
jeans e zoccoli la scolara non 
ta al museo tr. lorremina so
lo fare questa precisazione 
(anche e soprattutto per in
tarmare gli insegnanti ihe an
cora non ne 'ossero a! cor
rente " che a! musco l'oidi 
Pezzolt in zoccoli e jeans non 
solo gli scolari, ma anc'ie le 
operatrici didattiche ci van
no e ci iatorano. 

II d r a p p o elidagli o P.ilch 
Pezzoli. Me.;: BAI-BONI. 
Marta FOSSATI BKLI.A-
XI . Ale.-.-.andrà Pl'C.ASSI 
BORKT.I.A, Annalisa ZAN-
XI <.Milano» 

Giocano p»-«:«jio 
di noi ina non 
ci sono scautlali 
Cari l *r.:: a. 

s.i'.'O per'etiamc'.'e 'I .:~ror-
do i'>n r,-.'.t/.' lettore di Ceno-
iti Sarnp.erd-:rc\a l'Ur.li.i del 
l'I m;-ig.o' the denuncia la 
s in ;'..•"••<•.• ::••-:-.• >-e dei diri-
c-":tt dc'li '•'jUi'Ira d. calcia 
(:<•' fio.'ov"'.' d: - rc'jllnrr -• ni 
s:.o: ccilc..:'.r,ri ;.•-.- gruzzn'.rttii 
ci: '. > Trilioni r..7«c"."o se. r n -
c-nd'i wi dati jy:rt:tc. airs-
s<*7<i f4."»-ifi» la *n:.arira t'alia 
f'.T(^ct,^;t,-,p ;-j S T : - * lì .'/>»:-
'r;r e e d'-l.'i gente <'r;c 'i li 
"';">". ri"'re ;.* /'.••^ , e .-•: 
J.'IVÌJ nd :,:: de.'.-' «••-•- /•••«• 
;•-*-.:'/.'.': e:-.: e '.*."".*-, '.r. 
ment'e centinaia d: m:q':nta 
l'i '.noi T"; »r.-o r.'\. àtìi.frqta 
ricerca n: :.n jfistn di laici-
T'i \c\i:r :,i'':re '.-• \ \ - j,re-
vnu * di !''•' rnil.oni a c::i .""7. 
daTe due r-lc: al pillor.e /•: 
dar va a :.''Ì $c,rc.dci<ìle ef
fetto 

D>i-' ;-.:•- •- —7: \C".t'rl e »;»* 
.".' .'••'.'•; e II -it-ll>r{>st(> •.•/-•,-, ;. 
e sóli."; ci: cjm*so. r quando 
r.lll *-:•:./.--.Vie7 rr f.Z.ii «W 
» re--"*.:') » à: B O . ' O J M ccn-
trr*,'<•".•' 'ti *•:'.!€-'.")•;e del crii-
r.a \fll l '.:•)• e .s'oi :eticn In
tenti r.r,-; ,• i ero i h* :n l'I! 
SS • i . r c . i i o T^rgl:'! di noi A. 
perche :n q .--iri ultimi an\i 
l: d.'c ..••••;- ; calcistica del-
IL'liSS e s'ita inesorabile, le 
sue s'j:,q-irc di e..*/ <..• \j ta 
e~rczi »:e j.-^r la Inr.arrtn di 
Kie:. stwr.o sparendo dalla 
s.e". i nondi-.le. la nazionale 
«f-'s-,j e cu "'•;• » t M ad uno 
dei suoi i,iu bassi Incili e 
ar.che guest anno quasi certa
mente non si qual'Uchera at 
* mondiali A (Questa e un da
to di tatto, e r.on mi sem
bra proprio il CJSO di (are 
ni e'o-iio — sia pure in ''no
na jea<, — quando non i l 

50?io le condizioni per farlo. 
Insomma- è vero che in L'R 
SS non vi è disoccupazione 
e dobbiamo dirlo torte, ma 
e altrettanto vero che in l'H 
ss giocano al calcio molto 
peagto di noi. 

Il lettore genovese dice voi 
che nell'Unione Sovietica « r 
calciatori non sono pagati, ma 
lavorano come gli altri » /:?)-
bene, anche questo non •'• ic-
ro I giocatoti dei traudì club. 
m'atti. so".o quasi tutti mem
bri dell esercito delia polizia. 
dei più diversi corpi dello 
Stato, sono per lo più c> /i;c-
mtnf: » assegnandogli gradi 
elei ut: e \ono stipendiati da! 
.'o Stato in base a queste loro 
qualiUc'ie Ma il loro imiie-
gno e solo quello di giocare 
al calcio //i> noi sanuto che 
anc'ie per essi ri se)'io r co
siddetti «premi di fiartita » 
anche se. oi riamente, non 

raggiungono le assurde cifre 
che circolano aiti da non. 

Queste precisazioni '•;; sem
bravano tht'.eiosc sui per il 
rispetto dell'. : i .la .̂•(l jrer 
evitare che possa aironi ire de
magogica la sacrosanta prote
sta per quell cmsodio di mal
costume verificatosi in Italia 
FRANCESCO MAI.TACI.IATI 

(Tonno» 

I/in.|M'«jno del I*(!l 
C.IOVANNI MICIll.I Hl;i-

liiivp M - Pesai.i» <i/o ,s/;. 
mo molto il siqnar Scalini t 
e il MÌO marnale ma striat
ici rni /vire propria c'te si 
sia sbagliato dicendo che la 
direzione del nostre) squurdo 
e fissa sul "iHilazzo »'•'/ Pa
tere '. fisso in realta e pun
tato sulle migliata <h gioì tini 
disoccupati, sui bisogni dei la
vorati» i — in siicela! modo 
quelli del Sud —. sulla sica 
rezza, sulla scuola, sui guasti 
provocati da trentanni di mal
governo e oggi da riparare 
San diventeremo mei una 
delle tante carte tiuccate" 
del "gioco italiano" > 

FRANCESCO BERI ANI (R. 
Emilia»: « La strategia del'e 
rifar me aveva abituato i com
pagni a torme differenziate di 
lotta, ci coni/instare il terreno 
jkilmo a [mimo, pur avendo 
sempre presi-nte il disegno 
generale Oggi bisogna anda-
re piu manti Sor. si trutta 
più di un jvilmo di terrena, 
si trutta di occupare uria pa 
sizione chiave clic dm la /;m-
sibilila al jmrtito di stronca 
re ogni forma ever s'.va. rie!-
l'unico modo possibile- supe
rando cioè la crisi economi
ca e soprattutto avviando t' 
processo di una società p;u 
giusta ». 

ingraziatilo 

ospi ta re 
c-i pcr-
tut tavia 

u 
questi lettori 

Ci è impossibile 
tu t te le le t te le che 
vendono. Vogliamo 
ass icurare i lettori che ci scri
vono, e i cui scri t t i non ven
gono pubblicat i pe r ragioni di 
spazio, che la loro e ollabora-
7ione è di grande utilità per 
il nos t ro giornale, il quale ter
rà conto sia dei loro sugge-
i unent i , sia delle osservazioni 
cr i t iche. Oggi r ingraziamo; 

Ezio VICENZETTfl . Mila
no; Roberto S C H E R I N I . Son
dr io; E. ROLLI, Genova; Di
no GLODER. Krefeld Fischeln; 
A B., Verona; Gennaro MAR
CIANO, Napoli: I. GIANNI-IL
LA. Firenze. Antonio GIOVA-
NELLI. Marina di Car ra i a ; 
Cor rado DENTINO, Nutrii»; 
Rober to G A Z Z O n T , Nonan-
lola: Luiiii ROSA. Al.issio; 
Cesare REVELI.I . Bassarici; 
Fiorentine» l 'EAQUIN. Aosta; 
Aldo CONSORTE. G r u g h a s i o 
i« Bisogna liquidare la bar
barla dei manicomi, dote lari-
guano migliaia di creatine »r, 
Wanda PICCHI Borgo Verue-
cluo (e una p i n u . a ri.spar-
mialr ice e per a w r e una par
ie della s o m m a dep a i t a t a — 
«trutta dei risimi un di uriti 
intera i ita lai oratila » — ha 
dovuto aspe t ta re chissà quan
ti giorni p u m a i .ir l.c han-. a 
r ispondesse alia .sia r.. mes ta . 
«t'osa può tare un oric.sta Iti 
i oratore — , ornine-:.ta — ili 
fronte al campartarnen'a di 
certe banche che iis.sa!\ir,lut 
ci quello degli i.suri.: ' > i 

M a n n o TEMELLLM. Caste 1-
frar.io 11. <«/ '.:/.': ai questt 
tempi — sequestri, uccisioni 
di agenti, fug'ie d. perii ulost 
detenuti — syiairuntur.it e fan-
La puma, ritti nella stcs.-o tc:r:-
;,<> sfnnola-.o la ente miglio
ri- del prtfftlo itn.iu'.a a cuin-
•••ittere contro questa ba-.'ii 
a- delinquenti e ili '.nn'-z-'i-
'.•tri d: delfiq.i' nli ••>. I. . -;a-
;:o RIZZINEI.I .I . Tn::e.»i.r:.,-
:.'• ( i l'rfnmste del ',<" rrna per 
gli stipendi ip rutilino nn 
piego lire f ;. ' '(••. - .''_'•'--,' 
di e ontmyenz'i tot':.e I. Jl-i 
mila : I'I Chi TU--',' a i : ere 
e'<n una st.pt—.din eli qne-t-i 
livello' L'inc'id'ale sattas-' ,r< 
tariti Bressani ' lite. n:-'r.y i-
u'-iarni>"i se "-i c--\ : ;.' "•< <n:-
e/o impiego')•>. Graz ia : . . f-L"-
.SCEOM." •• a.-re l'i firn - , 
Tortoli <f.\ct; p-nsion-it: i ••'• 
li gè Alane spellile uu:r,'-i-
rotrar.i .<"/ ; so ' > ci tanni la .:-
(juidazift'.c delli • e ..e ni'i'ii-
.'•• del 1^7; Mentre le a tre 
l 7.V ;arir '.';-,•. i i.r:-i;;it t n\ 
l'i 1 ei^;nne rìi gè'.'.ila ,7 1 :-
le i•'.'(. •.',. '/. i.: co: . ' . ,--'._ii. 
7:0; n lu!l'ngr,i r.'tn -ibbir.mo 
ai ita mente > ». 

fi:.::., ar-» LOCATI. E..::.a 
i*A pio:, i\itu cu .a r./'-.tai'i 
cor.'ersir,ne ri legge del de-
i reta per in scuola all'estero, 
si ;tuo essere grati ai ,-/ar.'c-
ric'nri ine b'orr .•:'!'• :.: i 
fritta, in certa v ' . - o \ijs;,,t-
ta de! gaieinri r.i'n'i l'in-
sentilo f ne sia iircn:^p>o\t > \n 
t--sta ji.u meditata e : :••-:'• 
l n unosa. amhe •<• r . c v j ri-
.« -lOndente a: desiderati tei 
/ en tou rage dei meta- mnuc.tt 
uella Farnesina »». Patrizio 
POLI. Mara.ii-,. » KJ> C: ..•.fs-
>. indicate» l'ir.-or.zz.» . u r i n i 
mi* potate» inviar;. 1 j r ' . u , . , , 
ir. r j i s: esponeva la r.ie-'at 
posi / .one suga «otte» refe-r';.-
o ini » che abbiamo p.ibb.:. a-
t.» :n seconda pau'in.i il '» 
n.aggio scorso»; 1 sri ('Hl.il 
D'J. M.lano ti L un Z>:cca-
gnmt deve rendersi conto che 
la gente i uole la tranquillità. 
Iìeie rendersi conta j.'ro che 
li T>C r.ti-i e cijiace di ripor-
tire l'ordine r.cl Paese pai-
che prima deie flirtare l'or
dine nel suo partitoni. 
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